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1. LE RISORSE COMPLESSIVAMENTE STANZIATE, IMPEGNATE ED EROGATE DAL PROGRAMMA DI 

SVILUPPO RURALE DELLA LOMBARDIA A FINE 2021 

Il Programma di Sviluppo Rurale della Lombardia mette complessivamente a 

disposizione del sistema agricolo e rurale della regione oltre 1 miliardo e 543,4 milioni di 

euro di contributi pubblici per il periodo 2014-2022 (il periodo di programmazione 

settennale originario, previsto dal 2014 al 2020, è stato infatti esteso di due anni). 

In esito alle procedure di assegnazione delle risorse, sono stati impegnati 

complessivamente oltre 1.341 milioni di euro e sono stati erogati oltre 788 milioni di euro 

di contributi pubblici, pari al 51,1% della dotazione finanziaria del programma. I 

beneficiari che hanno già ricevuto un finanziamento sono oltre 17.600. 

 

Figura 1 - Avanzamento dell'attuazione al 31.12.2021 

 
Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2021  

 

 

Nell'ambito della PAC, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) contribuisce al raggiungimento 

di tre obiettivi generali, ossia stimolare la competitività del settore agricolo, garantire 

la gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima, realizzare uno sviluppo 

territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e il 

mantenimento di posti di lavoro. 

 

Gli obiettivi del PSR sono perseguiti tramite priorità ed “aspetti tematici”, le cosiddette 

Focus Area, definite dall’Unione europea nei Regolamenti di riferimento. Il Programma 

è attuato finanziando interventi articolati in 21 Misure - a loro volta declinate in 

Sottomisure ed Operazioni - ciascuna delle quali concorre al raggiungimento delle 

priorità e degli obiettivi collegati alle Focus Area specifiche del PSR. I paragrafi che 

seguono sintetizzano lo stato d’avanzamento del Programma per Focus area e per 

Misura.  
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2. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER FOCUS AREA 

Il PSR di Regione Lombardia ha attivato le Focus Area di seguito elencate. 

 

 

Figura 2 - Le Focus Area del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
 

 
 

 

 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2021 risultano articolati per ciascuna 

Focus Area come illustrato in Tabella 1, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 

3 che visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus 

area nel Piano Finanziario del programma. 
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Tabella 1 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2021 per Focus Area 

Focus Area 

Piano finanziario 
versione 10.1 

Risorse assegnate al 31.12.2021 
 Risorse pagate 

al 31.12.2021 

QFP (Mln€) 
EURI 

(Mln€) 
QFP 

(Mln€) 
EURI 

(Mln€) 
QFP 

(%) 
EURI 
(%) 

 QFP  
(Mln€) 

 % su PF  

2A 515,1 4,3 470,7 0,0 91,4 0,0 202,5 39,0 

2B 32,7 16,3 30,9 6,4 94,4 39,4 25,9 52,8 

3A 122,6 1,6 96,1 0,0 78,4 0,0 47,8 38,5 

3B 12,0 0,0 13,6 0,0 113,6 0,0 9,5 79,0 

P4 454,6 4,0 401,1 0,0 88,2 0,0 316,5 69,0 

5A 4,3 10,5 4,3 0,0 99,7 0,0 0,0 0,0 

5C 1,9 0,0 2,3 0,0 122,5 0,0 0,4 22,0 

5D 6,2 10,5 1,3 0,0 20,2 0,0 1,0 6,0 

5E 169,3 0,5 145,6 0,0 86,0 0,0 137,9 81,2 

6A 5,1 4,7 4,5 0,0 87,3 0,0 0,0 0,2 

6B 97,4 0,0 103,1 0,0 105,8 0,0 14,9 15,3 

6C 48,5 0,0 48,5 0,0 100,0 0,0 22,0 45,4 

AT 21,3 0,0 12,9 0,0 60,8 0,0 9,8 46,0 

TOT 1.491,0 52,4 1.334,9 6,4 89,5 12,2 788,3 51,1 

 
Fonte: DG - Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2021  
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Figura 3 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2021 per Focus Area 

  
Fonte: DG-Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2021 
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3. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER MISURA 

Le Misure tramite le quali è attuato il programma sono di seguito indicate. 

 

Figura 4 - Le Misure del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
 

 
 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2021 risultano articolati per ciascuna 

Misura come illustrato in Tabella 2, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 5 che 
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visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus area nel 

Piano Finanziario del programma. 
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Tabella 2 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2021 per Misura 

Misura 

Piano finanziario 

versione 10.1 
Risorse assegnate al 31.12.2021 

 Risorse pagate 

al 31.12.2021 

QFP (Mln€) EURI 
(Mln€) 

QFP 

(Mln€) 
EURI 

(Mln€) 
QFP 

(%) 
EURI 
(%) 

 QFP  
(Mln€) 

 % su PF  

1 12,8 0,4 9,3 0,0 72,7 0,0 4,3 32,9 

2 7,3 0,0 4,6 0,0 62,5 0,0 0,1 1,7 

3 8,8 0,0 5,8 0,0 66,7 0,0 3,7 41,9 

4 543,9 23,0 491,4 0,0 90,3 0,0 208,4 36,8 

5 12,0 0,0 13,6 0,0 113,6 0,0 9,5 79,0 

6 63,5 16,3 55,7 6,4 87,7 39,4 36,7 46,0 

7 53,6 4,7 53,0 0,0 98,8 0,0 22 37,8 

8 118,3 0,0 100,8 0,0 85,3 0,0 64,8 54,8 

10 299,3 0,0 254,8 0,0 85,2 0,0 223,7 74,8 

11 86,5 0,0 75,0 0,0 86,7 0,0 68,0 78,6 

12 3,3 0,0 1,4 0,0 41,4 0,0 1,2 36,4 

13 117,6 0,0 112,2 0,0 95,4 0,0 96,9 82,4 

16 25,7 8,0 21,5 0,0 83,6 0,0 4,3 12,8 

19 97,4 0,0 103,1 0,0 105,8 0,0 14,9 15,3 

20 21,3 0,0 12,9 0,0 60,8 0,0 9,8 46,0 

21 19,9 0,0 19,9 0,0 100,0 0,0 19,9 99,9 

Tot.  1.491,0 52,4 1.334,9 6,4 89,5 12,2 788,3 51,1 

Fonte: DG - Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2021 
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Figura 5 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2021 per Misura 

 
Fonte: DG - Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, RAA 2021 
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4. GLI INDICATORI DI PRODOTTO PER MISURA E PER ASPETTO SPECIFICO 

 

Operazione 1.1.01-Formazione ed acquisizione di competenze: sono stati 

finanziati e completati 71 corsi che hanno formato 1.032 agricoltori per oltre 200 

giorni di formazione erogati. Complessivamente i corsi approvati ed in via di 

svolgimento sono 277. 

 

Operazione 1.2.01-Informazione: si registra un ulteriore avanzamento 

nell’attuazione. I progetti giunti a conclusione che hanno conseguito il 

pagamento del saldo sono passati dai 13 del 2020 ai 24 del 2021. Risultano 

nettamente prioritarie le tematiche afferenti alla FA 2A (17 progetti). 

 

Operazione 2.1.01-Consulenza: nei primi mesi del 2020 sono state approvate le 

domande di finanziamento e le attività sono regolarmente in corso. Le restrizioni 

dovute alla pandemia di Covid 19 hanno rallentato lo svolgimento delle 

consulenze. Nel 2021 sono giunti a termine tre progetti, tutti afferenti alla Priorità 4, che 

hanno coinvolto 108 imprese agricole. 

 

Operazioni 3.1.01-Adesione ai sistemi di qualità e 3.2.01-Promozione prodotti di 

qualità: l’operazione 3.1.01 registra un buono stato di avanzamento. Le aziende 

agricole che hanno promosso sistemi di qualità comunitari sono 287. Si 

conferma la netta prevalenza di adesioni al sistema di qualità biologico a 

dimostrazione di come il settore, che ottiene i favori del consumatore, spinga l’interesse 

delle imprese agricole. Nel 2021 si registra la conclusione di 31 progetti finanziati 

sull’operazione 3.2.01 relativa alle azioni di promozione dei prodotti di qualità, che per 

circa la metà dei casi afferiscono al comparto vitivinicolo e per un terzo ai formaggi 

tipici. 

 

Operazione 4.1.01-Investimenti per la redditività, la competitività e sostenibilità 

delle aziende agricole: l’operazione registra un avanzamento dalle 688 

aziende agricole del 2020 alle 756 del 2021, in linea con le attese e con i tempi 

di attuazione di questo tipo di interventi, che hanno promosso investimenti per quasi 

411,5 milioni di Euro. Si conferma l’elevato valore degli investimenti medi per singola 

operazione (oltre 450mila euro). La necessità di investire per le imprese agricole 

regionali che vogliono restare competitive al fine di “stare al passo” con le evoluzioni 

delle innovazioni, garantendo la sostenibilità e fornendo le risposte alle richieste del 

mercato è essenziale in particolar modo per le imprese che intendono crescere. 

 

Operazione 4.1.02-Incentivi agli investimenti nell’ambito delle filiere 

agroalimentari. Tra le operazioni della sottomisura 4.1 registra un ulteriore 

avanzamento quella inserita nei Progetti Integrati di Filiera e di Area. 
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Nell’ambito dell’operazione 75 aziende agricole hanno ricevuto pagamenti nel corso 

del 2021. In 65 casi i progetti hanno concluso l’intervento e ricevuto il saldo. 

 

Operazione 4.1.03-Ristrutturazione o riconversione dei sistemi di irrigazione: 

l’operazione ha visto l’approvazione della prima graduatoria di progetti 

finanziati a settembre 2020, con tempi di istruttoria allungati dalle difficoltà di 

valutazione tecnica e dai rallentamenti causati dalla pandemia. La risposta da parte 

dei potenziali beneficiari è stata buona: 69 aziende e un volume di investimenti pari a 

€ 9.753.537,00. Ancora non si registrano avanzamenti dal punto di vista fisico. 

  

Operazione 4.2.01-Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti 

agricoli: l’operazione ha avuto nel 2021 un ulteriore avanzamento. 

Complessivamente i progetti approvati sono 23, tutti hanno sottoscritto il 

contratto di finanziamento con Finlombarda ed hanno ottenuto la prima tranche del 

finanziamento agevolato. In 6 casi è stato erogato anche il saldo. Complessivamente 

i progetti finanziati hanno sviluppato investimenti per 107,8 milioni di Euro. 

 

Gli interventi infrastrutturali relativi all’Operazione 4.3.01-Viabilità agro-silvo-pastorale 

ed Operazione 4.3.02-Alpeggi, evidenziano un ulteriore progresso rispetto agli anni 

scorsi. I progetti conclusi e saldati sono 84, ed in altri 18 casi gli interventi sono stati 

avviati e sono stati erogati anticipi e SAL. 

 

Con riferimento alla sottomisura 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali il 2021 segna un netto 

avanzamento, con 86 progetti che hanno ottenuto l’erogazione del saldo a 

conclusione degli interventi, dei quali 33 afferenti all’operazione 4.4.01 (investimenti 

non produttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della biodiversità) ed i 

restanti 53 all’operazione 4.4.02 (investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente 

alla migliore gestione delle risorse idriche).  

 

Operazione 5.1.01- Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico: 

l’operazione registra un ulteriore step di avanzamento, passando da 235 

progetti conclusi a fine 2020 a 317 progetti conclusi a fine 2021. I progetti 

afferiscono a 227 beneficiari diversi. 

 

Operazione 6.1.01-Giovani agricoltori: l’operazione vede la partecipazione di 

1.150 nuove imprese agricole, con un ulteriore avanzamento rispetto allo scorso 

anno, che hanno ricevuto € 25.869.831,40 di contributi per il premio di primo 

insediamento a fronte dell’avvio e/o della conclusione del piano aziendale. Sono 840 

le aziende che hanno già richiesto il saldo del premio. Si conferma la significativa 
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presenza femminile tra i nuovi imprenditori: le beneficiarie donne sono, infatti, circa un 

terzo dei beneficiari totali. 

  

Sottomisura 6.4-Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di 

attività extra agricole: la sottomisura evidenzia l’attuazione di 105 progetti, dei 

quali 83 già conclusi. Il 2021 registra il completamento di 5 progetti relativi alla 

produzione di energia rinnovabile (operazione 6.4.02), che si aggiungono all’anticipo 

erogato nel 2020 ad un progetto ancora in corso. 

 

All’interno della Misura 7- Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 

rurali, il progetto BUL, nonostante le difficoltà legate alla pandemia, mostra un 

significativo avanzamento della spesa legata ai cantieri aperti che ha quasi 

raggiunto 45,4 Meuro (su una dotazione di 48,5). 

Sono in fase di attuazione le operazioni della misura 7 nell’ambito dei Progetti Integrati 

di Area (Operazione 16.10.02). Alla data del 31.12.2021 un progetto ha chiesto il 

pagamento di un anticipo (operazione 7.5.01), mentre si attende per il 2022 un 

avanzamento più significativo. 

 

Con riferimento all’operazione 8.1.01, nel 2021 sono saliti a 217 gli interventi di 

imboschimento di superfici agricole riferiti a 143 beneficiari. Le superfici 

imboschite hanno raggiunto 2.589,33 ettari, oltre tre volte superiore rispetto 

all’obiettivo di programma (775ha). L’operazione 8.1.02 finanzia sia gli impianti 

collaudati con l’operazione 8.1.01 tipologia B che i trascinamenti relativi al 

mantenimento delle superfici imboschite nelle precedenti programmazioni. Nel 2021 

le superfici in trascinamento sono 3.792,38 ha, oltre 1.000 in meno rispetto agli anni 

precedenti, in ragione della naturale conclusione del periodo di impegno per il 

mantenimento, mentre le superfici in mantenimento realizzate con l’operazione 8.1.01 

tipologia B rappresentano poco meno di 40 ha. 

 

Nell’ambito della Misura 8, Le operazioni di prevenzione e ripristino dei danni 

alle foreste (8.3.1 e 8.4.1) registrano complessivamente 83 interventi conclusi, 

prevalentemente di prevenzione (74, rispetto ai 23 del 2020). I beneficiari 

dell’operazione 8.3.01 che hanno avviato un intervento sono 70. Complessivamente 

gli interventi di prevenzione hanno riguardato, fino al 31.12.2021, 2.339,22 ettari di 

superficie. I progetti che segnalano un avanzamento finanziario nell’ambito 

dell’operazione 8.4.01 sono 13, dei quali 9 conclusi. Nel complesso, sono stati attuati 

interventi di ripristino su 188,6 ettari di superficie. 

I progetti che hanno ottenuto l’erogazione del contributo a valere sulla sottomisura 8.6 

raggiungono le 85 unità, di questi 63 afferiscono alle attività di prima lavorazione dei 

prodotti delle foreste (operazione 8.6.01), e 22 alle attività di trasformazione, 

mobilitazione e commercializzazione (operazione 8.6.02). Con l’unica eccezione di un 
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anticipo, si tratta per il resto di progetti conclusi, che hanno sviluppato investimenti per 

9,1 Meuro. 

 

Misura 10-Pagamenti agro-climatico ambientali: l’attuazione della Misura 10 si 

concentra in 3 operazioni, che rappresentano oltre il 90% della superficie lorda 

a premio: produzioni integrate (op. 10.1.01) con quasi 17.300 ettari accertati; 

conservazione della biodiversità nelle risaie (op. 10.1.3) con circa 59.500 ettari 

accertati; agricoltura conservativa (op. 10.1.4) che registra quasi 74.400 ettari 

accertati. In lieve diminuzione rispetto al 2020 si attesta l’estensione delle superfici 

interessate dall’operazione 10.1.02 “Avvicendamento con leguminose foraggere”. Al 

contrario, aumenta (+250 ha, per 2.700 ha totali) la superficie afferente all’operazione 

10.1.10 “Tecniche di distribuzione degli affluenti di allevamento”. 

 

Misura 11-Agricoltura biologica: si conferma anche nel 2021 il forte interesse 

degli agricoltori nei confronti di questa misura. Le superfici complessivamente 

accertate ammontano a quasi 31.000 ettari. Sono diminuite le superfici in 

conversione (misura 11.1.01), che passano dai 2.103 ha del 2020 ai 1.051 del 2021. Al 

contrario, aumentano le superfici in mantenimento di cui all’operazione 11.2.01 – da 

29.112 a 29.945 ha. Tale fenomeno è dovuto alle regole di adesione al sistema 

biologico.  

 

Misura 12-Indennità Aree Natura 2000: la misura nel suo complesso registra un 

andamento migliore rispetto agli anni precedenti. Rispetto al 2020, si registra un 

incremento di superficie accertata pari a circa 104 ha, afferenti principalmente 

all’operazione 12.1.02 (Conservazione di canneti, cariceti, molinieti) e all’operazione 

12.1.05 (gestione più sostenibile degli input chimici). Complessivamente, nel 2021 le 

superfici indennizzate con la misura 12 sono 780 ha, poco meno del 60% rispetto al 

target posto a 1.345 ha. 

Misura 13 - Indennità aree di montagna: per l’operazione 13.1.01 (Indennità 

compensativa nelle aree svantaggiate di montagna), la superficie accertata 

risulta per il 2021 pari ad oltre 102.400 ha, in crescita rispetto al 2020 (+6.800 ha).  

Misura 16 - Cooperazione: con riferimento all’operazione 16.1.01 (gruppi 

operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione – PEI), 24 progetti (rispetto 

a 25 candidature ammesse a finanziamento) hanno ottenuto il contributo per 

le spese di progettazione. Sono giunti a conclusione 22 progetti relativi all’operazione 

16.2.01 (Progetti pilota e sviluppo di innovazione) portando così a termine la maggior 

parte dei progetti finanziati (26). In riferimento alle filiere corte di cui all’operazione 

16.4.01, nell’annualità 2021 non si registrano significativi avanzamenti in termini di 

spesa: ai primi tre progetti conclusi nel 2020 che esauriscono la graduatoria del primo 

bando (2017), si aggiunge uno stato di avanzamento lavori inerente a un progetto 
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ammesso a valere sulle risorse del bando 2019. Si tratta di progetti che hanno coinvolto 

complessivamente 68 aziende. In totale, la misura 16 (considerando tutte le operazioni 

in cui si articola) ha finanziato 77 progetti, ai quali si aggiungono 33 progetti per il 

coordinamento dei Progetti Integrati di Filiera e dei Progetti Integrati d’Area. 

Misura 19-Leader: il 2021 si caratterizza per un significativo avanzamento della 

spesa registrata nell’ambito dell’operazione 19.02.01 e inerente ai progetti delle 

strategie di sviluppo locale. Si tratta di pagamenti riguardanti prevalentemente 

progetti di investimento delle imprese agricole (operazione 4.1.01; 51 progetti), 

incentivi per lo sviluppo dei servizi in favore della popolazione rurale e delle imprese 

(operazione 7.4.01; 50 progetti), incentivi per lo sviluppo di infrastrutture e di servizi 

turistici locali (operazione 7.5.01; 31 progetti). 

Si evidenzia che al 31.12.2021 alcuni indicatori hanno conseguito o anche superato il 

target previsto a fine programmazione. In particolare, tale situazione riguarda gli 

indicatori: 

• T9 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della 

biodiversità e/o dei paesaggi - aspetto specifico 4A) che ha raggiunto il valore di 

12,40% a fronte di un target pari a 9,36%; 

• T12 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l’erosione del suolo – aspetto 

specifico 4C) che ha raggiunto il valore di 0,78% a fronte di un target pari a 0,76%; 

• T19 (percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che 

contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio - aspetto specifico 

5E) che ha raggiunto un valore di 4,79% a fronte di un target di 3,59% grazie alle 

numerose adesioni all'operazione di agricoltura conservativa e al buon 

andamento dell’imboschimento delle superfici agricole; 

• T21 (percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 

- aspetto specifico 6B) in quanto la popolazione effettivamente coperta dai PSL 

approvati ammonta a 1.271.000 (dato registrato al momento della presentazione 

ed approvazione dei GAL) a fronte di un target finale di 1.000.000. 
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5. VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA  

Il Programma è oggetto di valutazione da parte di un Valutatore indipendente. La 

Valutazione è rivolta ad analizzare i risultati del programma e l’effettivo conseguimento 

degli obiettivi previsti. Gli esiti dell’attività valutativa sono utilizzati dall’Amministrazione 

regionale per rendere più efficace ed efficiente l’attuazione del Programma. 

Per il 2021, la valutazione dell’attuazione del programma si è focalizzata sulle ricadute 

sulla competitività del settore agricolo regionale (Priorità 2 del PSR), con particolare 

riferimento alle seguenti operazioni 

• 6.1.01 “Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da parte di giovani 

agricoltori” 

• 4.1.01 “Incentivi per investimenti per la redditività, competitività e sostenibilità 

delle aziende agricole” 

Con riferimento agli incentivi per i giovani, le analisi condotte dal valutatore sui giovani 

neoinsediati hanno mostrato un buon livello di istruzione (circa l’80% ha conseguito il 

diploma di scuola media superiore o la laurea). Le aziende dei giovani neoinsediati 

sono più grandi della media regionale dei giovani dal punto di vista fisico (41,97 ha vs 

30,73 ha), ma molto meno rilevanti dal punto di vista economico (69 mila euro vs 322 

mila euro di PS). Tale differenza è dovuta all’elevata presenza di giovani neoinsediati 

localizzati in aree svantaggiate di montagna. 

La metà dei giovani neoinsediati aveva già almeno un’esperienza lavorativa nel 

settore agricolo, mentre il resto proveniva soprattutto dal settore terziario oppure non 

aveva alcuna occupazione. Il premio all’insediamento è stato uno stimolo per quasi 

tutti i giovani ad investire nell’azienda utilizzando risorse proprie, generalmente 

destinate all’acquisto di macchine o attrezzature (35,3%) o all’acquisto di bestiame 

e/o piante (32,7%). Il 68% di essi ha attivato almeno un altro intervento e di questi il 

17,6% il TO 4.1.01 “Incentivi per investimenti per la redditività, competitività e 

sostenibilità delle aziende agricole”. Sebbene la partecipazione dei giovani ai corsi di 

formazione promossi dal TO 1.1.01 sia stata poco rilevante (solo 10% del totale dei 

giovani) è da sottolineare come quasi la totalità di essi abbia manifestato un 

importante fabbisogno formativo. 

Dal punto di vista economico le aziende condotte da giovani, a seguito 

dell’insediamento, aumentano dell’82,4% la loro PLV e del 40% i costi specifici, 

ottenendo così un incremento dell’efficienza dei processi produttivi. Anche la 

produttività del lavoro, espressa come rapporto tra la PLV e le ULA impiegate, è 

aumentata (+56,8%) tra la situazione ante e post investimento. 

 

Con riferimento agli incentivi per gli investimenti, le aziende agricole che realizzano 

investimenti con il contributo del PSR risultano mediamente di grandi dimensioni sia dal 

punto di vista fisico (oltre i 100 ha) che dal punto di vista economico (circa 1,6 milioni 

di euro di PS). Si tratta di aziende specializzate, soprattutto nel settore zootecnico (66%) 
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e cerealicolo (26,7%) che occupano mediamente 4,2 occupati/azienda e sono 

condotte da un imprenditore agricolo più giovane della media regionale. 

Le finalità degli investimenti sono legate al miglioramento delle performance 

ambientali, in particolare per il benessere animale, la riduzione degli input chimici, la 

gestione degli effluenti di allevamento e il miglioramento della fertilità del suolo nel 

35,8% delle aziende; e all’aumento della competitività attraverso la riduzione dei costi 

e l’aumento del volume delle produzioni aziendali (34% delle aziende). Il 

raggiungimento dei suddetti obiettivi è avvenuto principalmente attraverso interventi 

di ammodernamento e ristrutturazione dei fabbricati rurali (62,3%) e l’acquisto di nuovi 

macchinari e/o attrezzature (26,4%). 

Importante il contributo del PSR per sostenere l’introduzione in azienda di innovazioni 

(54,7% dei beneficiari) di prodotto e/o di processo. Queste ultime sono quelle più 

frequenti (80,6%) e hanno riguardato soprattutto l’adozione di tecniche di lavorazione 

e produzione più rispettose dell’ambiente (es. minimum tillage o sod seeding, riduzione 

input chimici) o che migliorano le condizioni di lavoro e il benessere degli animali (es. 

robot di mungitura). Le innovazioni contribuiscono al miglioramento della competitività 

riducendo i costi di produzione e migliorando il valore aggiunto e la produttività (+4,8%) 

rispetto ad una riduzione nel contesto più generale delle imprese agricole. La 

differenza della produttività agricola tra prima e dopo l’investimento nelle aziende 

beneficiarie è pari a 14.034 euro/ULA. 

 

Il Rapporto di Annuale di valutazione contiene anche un approfondimento finalizzato 

ad analizzare le ricadute che lo scoppio della pandemia da COVID-19 ha avuto sui 

beneficiari del PSR. 

A seguito della pandemia da COVID-19 il 53,8% dei beneficiari (TO 4.1.01 e 6.1.01) ha 

avuto delle ripercussioni sulla propria attività. Tra gli effetti più rilevanti della pandemia 

vi è la riduzione del fatturato che ha riguardato il 46,2% dei beneficiari del PSR: nel 

27,3% dei casi la riduzione è stata del 10-20% rispetto alla situazione pre-COVID-19; nel 

24,2% delle aziende la riduzione è stata del 20-30%. Tali risultati sono in linea con le 

analisi effettuate da Uniocamere (secondo semestre 2020) su un panel 

rappresentativo di aziende agricole lombarde. 

Un altro effetto abbastanza diffuso tra le aziende beneficiarie del PSR è stato 

l’aumento dei costi, dichiarato dal 20,5% delle aziende. 

Nonostante il COVID-19 per il 96% dei beneficiari la pandemia ha avuto effetti di poco 

e nessun rilievo sull’intervento realizzato con il PSR. Quest’ultimo, invece, avendo 

permesso alle aziende agricole di strutturarsi meglio e di introdurre innovazioni nella 

gestione dell’azienda, si è rivelato utile per affrontare meglio la crisi sanitaria da parte 

delle aziende. 
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6. MISURE ADOTTATE PER DARE ADEGUATA PUBBLICITÀ AL PROGRAMMA 

 

Attività di comunicazione verso un pubblico vasto 

Comunicazione online: È proseguita la pubblicazione dei bandi e degli 

aggiornamenti sull'attuazione del Programma (psr.regione.lombardia.it). Nel 

2021, il portale regionale unico sulla programmazione europea ha registrato 

46.488 Utenti, 81.600 sessioni e 209.327 visualizzazioni di pagina. I bandi vengono 

rilanciati dai canali social di Regione Lombardia (Facebook e Twitter). 

 

Video e Pubblicità: Sono stati prodotti e diffusi 4 video di progetti interessanti 

realizzati in Lombardia grazie al cofinanziamento del PSR, che vedono come 

protagonisti alcuni tra i beneficiari dei fondi erogati dal PSR Lombardia. Ogni 

video, tramite l’ausilio di una voce narrante, racconta la realtà aziendale, il progetto 

finanziato, la sua realizzazione, i benefici e i risultati concreti.  

Sempre sul fronte video, è stato prodotto uno speciale televisivo in due puntate, 

«Lombardia in campo», realizzato da Gamberorosso e trasmesso sul canale tematico 

omonimo. Le puntate accompagnano lo spettatore per immergersi nel territorio della 

campagna lombarda, visitando alcune aziende agricole che operano nel campo 

dell’agroalimentare, e che hanno puntato su progetti relativi a innovazione e 

sostenibilità, grazie ai fondi del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 

Lombardia. Ai seguenti link è possibile visionare le due puntate 

PUNTATA 1 (https://www.youtube.com/watch?v=Mc7tS6UDf4Q&t=25s)  

PUNTATA 2 (https://www.youtube.com/watch?v=dW7Jwvp5Log)  

 

Fiere ed eventi: Rientrata la fase più critica dell’emergenza Covid, nel 2021 è 

ripresa la partecipazione in presenza a fiere agricole sul territorio lombardo. Le 

principali manifestazioni fieristiche sono state: FAZI Fiera Agricola Zootecnica 

Italiana di Montichiari (BS) dal 5 al 7 novembre, Fiere Zootecniche Internazionali di 

Cremona dal 26 al 28 novembre e Bovimac di Gonzaga (MN) dal 3 al 5 dicembre. 

 

Prodotti editoriali: Le fiere sono state occasione di distribuzione di un opuscolo 

dedicato alle misure PSR (“PSR Lombardia – Aggiornamento sui bandi di 

prossima uscita”) che è stato realizzato per sintetizzare le opportunità di 

finanziamento per le aziende nel biennio di transizione 2021-2022. L’opuscolo 

è stato pubblicato anche sul portale PSR e distribuito alle principali organizzazioni 

professionali agricole. È stato distribuito anche il catalogo di best practice realizzato 

nel 2020. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Mc7tS6UDf4Q&t=25s
https://www.youtube.com/watch?v=dW7Jwvp5Log
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Attività di Front Office: sono proseguite le attività di front office dedicate alle 

richieste di informazione sul PSR da parte dei cittadini, potenziali beneficiari e 

stakeholder. 

 


